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SINTESI N. 34 DEL 20 NOVEMBRE 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere ai sensi dell’articolo 10, comma 3 della L.R. 21/1997, in merito alla deliberazione della Giunta regionale n. 42-10549 del 29.09.2003, relativa a “Contributi al Fondo rischi dei Consorzi e Confidi. Criteri di ripartizione delle risorse e modalità di presentazione domante”.




Secondo quanto disposto dagli articoli 9 e 10 dellla L.R. 21/1997 , la Regione Piemonte concorre al fondo rischi dei Consorzi e delle Cooperative artigiane di garanzia collettiva fidi – Confidi, mediante la concessione di contributi annuali erogati secondo modalità approvate dalla Giunta regionale. 

La deliberazione della Giunta regionale sulla quale la Commissione è chiamata ad esprimere il parere, intende integrare i criteri di ripartizione dei contributi regionali sinora adottati,  tramite l’introduzione di ulteriori criteri di preferenza diretti a Cooperative di garanzia che effettuano fusioni ed incorporazioni al fine di incrementare la loro operatività sul mercato ed a Cooperative che abbiano prestato garanzie per importi uguali o superiori a 4 milioni di Euro.

Dopo una sintetica illustrazione dei contenuti della deliberazione, svolta dalla Dirigente del Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato, la Commissione ha espresso in merito parere favorevole a maggioranza.

Si sono espressi a favore i Gruppi: FI, AN, UDC, GRUPPO MISTO.

Si è astenuto il Gruppo DS.


Comunicazione del parere verrà inviata, tramite l’Ufficio di Presidente del Consiglio regionale, alla Giunta regionale.

	Prime determinazioni sul disegno di legge n. 585 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”.


Il processo di decentramento di funzioni dallo Stato alle Regioni messo in atto negli ultimi anni ha attribuito alla regione nuove responsabilità e competenze in materia di industria, mettendo a disposizione della stessa un maggior numero di strumenti per delineare la politica industriale e provvedendo al trasferimento di  risorse finanziarie più consistenti  da parte dello Stato.

Tale processo di decentramento ha avuto  maggior impulso  con l’’entrata in vigore della l 3/2001 di  modifica del titolo V della Costituzione, determinando un ulteriore incremento delle attribuzioni regionali in materia di industria.

In tale contesto si colloca il disegno di legge in esame, finalizzato all’individuazione degli obiettivi della programmazione della politica regionale in materia di industria e  attività produttive e alla definizione degli strumenti di intervento e delle strategie di sviluppo per attuare tale politica.

La Commissione ha  deciso l’indizione delle consultazioni sul disegno di legge n. 585, calendarizzate per il giorno 15.1.2004 alle ore 13,15, con i soggetti contenuti nell’elenco predisposto dagli uffici della segreteria della  Commissione.

La Commissione ha altresì ritenuto opportuno svolgere un approfondimento, propedeutico alle consultazioni, sui contenuti del provvedimento, rinviandone pertanto l’illustrazione ad una prossima seduta in presenza dell’Assessore competente. 

